Allegato alla Delibera di Consiglio Comunale n. 19 del 29/03/2007   

REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE DELL’IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI (ICI)

Art. 1

Ambito di applicazione

1. Il presente regolamento, adottato nell'ambito della potestà prevista dagli articoli 52 e 59 del D.Lgs 15/12/1997 n. 446, disciplina l'imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), di cui al       D.Lgs 30/12/1992, n. 504, e successive modificazioni. 


2. Per quanto non previsto dal presente regolamento, si applicano le disposizioni di legge vigenti.
Art. 2

Estensione delle agevolazioni previste per l'abitazione principale

A): Pertinenze

1. Le pertinenze, anche se distintamente iscritte in catasto, sono considerate parti integranti dell'abitazione principale di residenza purché siano destinate ed effettivamente utilizzate in modo durevole a servizio della stessa unità immobiliare principale sopra citata. 

2. Il regime agevolato previsto per l'abitazione principale di residenza si applica alle pertinenze che, oltre a possedere i requisiti suddetti, siano:

         -  classificate nelle categorie catastali C/2 (cantine e locali di deposito), C/6 (stalle, scuderie, rimesse, autorimesse), C/7 (tettoie chiuse o aperte e posti auto); 

-  direttamente utilizzate dal soggetto passivo (proprietario, usufruttuario o titolare di altro diritto reale di godimento, anche se in quota parte) tenuto al pagamento dell'imposta per l'abitazione principale di residenza e, quindi, con l'esclusione delle pertinenze oggetto, a qualunque titolo, di detenzione da parte di terzi. 

3. Nel caso in cui la detrazione d'imposta prevista per l'abitazione principale di residenza sia superiore all’imposta dovuta per tale abitazione, è possibile detrarre l’eccedenza dall’imposta dovuta per le relative pertinenze, così come identificate ai commi 1 e 2.

         B): Uso gratuito
Ai fini dell'applicazione dell'aliquota di imposta ridotta, se deliberata, ma non anche della detrazione, si considera abitazione principale quella concessa in uso gratuito a parenti in linea retta o collaterale, fino al secondo grado, escluso il coniuge, a condizione che il soggetto che l'utilizza vi abbia stabilito la propria residenza ai fini anagrafici. 

      C): Anziani e disabili
Si considera abitazione principale, sia ai fini dell'applicazione dell'aliquota di imposta ridotta, se deliberata, sia ai fini della detrazione di cui all'art. 8, comma 3, del decreto legislativo 30.12.1992 n. 504, l'unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata.

D): Residenti all’estero
Si considera, altresì, abitazione principale, sia ai fini dell'applicazione dell'aliquota di imposta ridotta, se deliberata, sia ai fini della detrazione di cui all'art. 8, comma 3, del decreto legislativo 30.12.1992 n. 504, l'unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato, a condizione che la stessa non risulti locata. 


Le agevolazioni si cui alle lettere  B), C) e D) si estendono anche alle relative pertinenze, come definite e con le modalità di cui alla lettera A).

Art. 3

Aree Fabbricabili

A): Determinazione del valore

1. Il valore delle aree fabbricabili è quello venale in comune commercio alla data del l' gennaio dell'anno di imposizione, avuto riguardo dei criteri generali fissati dall'art. 5, comma 5, del D.Lgs. n. 504/92.

2. In concomitanza dell’adozione del presente Regolamento e, comunque, prima del termine  fissato per il versamento della rata di acconto dell'imposta, la Giunta Comunale adotta un'apposita delibera con la quale individuare, sulla scorta di un'adeguata relazione dei competenti Uffici Comunali, i valori venali in comune commercio delle aree fabbricabili. 

3. La determinazione del valore venale delle aree fabbricabili, ubicate nell’ambito del territorio comunale, così come individuate nella tabella allegata (che è parte integrante del presente regolamento), tiene conto dei seguenti elementi: 

                  -    zona territoriale di ubicazione; 

· indice di edificabilità; 

                  -    destinazione urbanistica;

                  -    oneri per eventuali lavori di adattamento del terreno necessario per la costruzione;

            -  prezzi medi rilevati sul mercato della vendita di aree aventi ananloghe caratteristiche; 

4.  I valori venali come sopra determinati sono soggetti a revisione con cadenza triennale.

5. Per le aree che saranno destinate come fabbricabili da varianti al Piano Regolatore Generale, l’imposta si applica dal momento dell'entrata in vigore delle nuove destinazioni urbanistiche. 

6. Il Funzionario responsabile del tributo non provvederà ad accertamento, qualora l'imposta sia stata versata sulla base di un valore pari o superiore a quello predeterminato. 

B): Casi particolari

1. L'area ove è costruito o è in costruzione abusivamente un fabbricato è da ritenersi ai soli 
fini della determinazione dell'imposta, di cui al presente Regolamento, comunque fabbricabile, anche se gli strumenti urbanistici non la ricomprendono fra le aree a destinazione edificatoria. 
Realizzandosi la fattispecie di cui al precedente comma l'imposta è dovuta dal 1 gennaio dell'anno in cui è stato possibile accertare l'attività abusiva e fino al momento in cui l'abuso cessa o per sopravvenuta sanatoria edilizia oppure per demolizione del fabbricato medesimo. 
Per la determinazione del valore dell'area si fa riferimento al valore medio delle aree edificabili più prossime, intese come tali dagli strumenti urbanistici.

Il pagamento dell'imposta derivante da quanto stabilito dal presente comma non sana irregolarità, né costituisce titolo per aspettative particolari in relazione a violazioni di specifiche disposizioni legislative e/o regolamentari attinenti la normativa edilizia.

2. Per le aree che non saranno più classificate come fabbricabili da varianti al Piano Regolatore Generale, l’imposta è dovuta per tutto il periodo antecedente all’entrata in vigore delle nuove destinazioni urbanistiche.

3. La superficie dell'area parzialmente edificata è ridotta, ai fini impositivi, in base allo stesso rapporto esistente tra la volumetria complessiva del fabbricato risultante dal progetto approvato e  la volumetria della parte già costruita ed autonomamente assoggettata ad imposizione come fabbricato.

4. In caso di espropriazione di area fabbricabile, qualora il valore dell’area computato sull’imposta pagata, sia inferiore all’indennità di espropriazione determinata secondo i criteri stabiliti dalle disposizioni vigenti, la stessa indennità è ridotta ad un importo pari  al valore per cui è stata pagata l’imposta.

Art. 4

Modalità di versamento in caso di contitolarita’

Il versamento effettuato da un contitolare anche per conto degli altri, è ammesso purchè l’imposta, relativa all’immobile un questione, risulti complessivamente assolta. Il Comune potrà richiedere al soggetto, che ha effettuato il versamento, di rilascialre apposita dichiarazione, che consenta un’imputazione corretta del versamento effettuato. In scaso di versamento inferiore al dovuto, l’ufficio procederà al recupero della somma non versata  nei confronti dei soggetti interessati, per l’ammontare proporzionale dell’imposta.

Art. 5

Interessi

In base a quanto previsto dall’art. 13, comma 4, della Legge 13 maggio 1999, n. 133, la misura degli interessi per la riscossione ed il rimborso dei tributi sono dovuti nelle  stesse misure previste per le imposte erariali. Il tasso d’interesse da applicare in caso di rateizzazioni o accertamenti è quello vigente al momento della richiesta, in caso di rateizzazione, e della liquidazione dell’imposta, in caso di accertamenti.

Art. 6
Fabbricati sprovvisti di rendita

(Determinazione dell’imponibile)

Rientrano in questa casistica i fabbricati in corso di costruzione od in corso di definizione, iscritti  catastalmente    come “F3” ed “F4” per i quali esiste regolare permesso od autorizzazione  alla costruzione rilasciato dall’Ente.

Rientrano nella fattispecie anche i fabbricati collabenti, iscritti catastalmente come “F2”, e comunque ogni altra tipologia di costruzione per la quale non  è definibile o accertabile la consistenza.

Ai fini della quantificazione dell’imponibile si individuano le seguenti modalità:

-  per gli immobili “F3” ed “F4” si considera la superficie in Mq dell’area edificabile così come individuata nel P.R.G. vigente ed oggetto del provvedimento  autorizzatorio all’edificazione, avuto riguardo ai crtiteri dettati dall’art. 3  del vigente regolamento  per l’applicazione dell’imposta I.C.I. e più in generale a quelli dettati dall’art 5, comma 5, del   D.Lgs 504/92;

-  per gli immobili “F2” e per le altre tipologie  sopra descritte, nel caso in cui il fabbricato sia situato nelle macro aree  delimitate nel P.R.G. vigente, l’imponibile sarà riferito all’area edificabile corrispondente, con gli stessi criteri di cui al precedente punto;

-  per gli immobili “F2” e per le altre tipologie  sopra descritte, nel caso in cui il fabbricato sia situato in zone agricole (fuori dalle macro aree) alla formazione dell’imponibile concorre la superficie utile coperta per lo spazio rurale (Suc-Rur)  come definita dall’art. 14,       comma 2, delle norme tecniche di attuazione del P.R.G. vigente, parte strutturale, applicando alla medesima l’indice di utilizzazione fondiaria della categoria omogenea più  bassa tra le zone “C” (ZONE RESIDENZIALI DI ESPANSIONE) -  “C3”, ottenendo così la superficie dell’area edificabile da considerare.

Sarà cura dei proprietari e di  tutti coloro che hanno diritti reali sugli immobili  “F2” descritti, autodeterminare l’imponibile secondo le modalità citate.

Qualora vengano iniziate da parte dell’Ente attività di accertamento in relazione alle tipologie di fabbricato “F2”, per l’applicazione dei precedenti criteri, l’Ente medesimo richiederà, a mezzo di comunicazione notificata agli interessati (proprietari o aventi diritto), la superficie utile coperta  per lo spazio rurale (Suc-Rur)  come definita dall’art. 14, comma 2, delle norme tecniche di attuazione del P.R.G. vigente, parte strutturale.

 Art. 7
Aggiornamento del classamento catastale

1. In applicazione dell’art. 1, commi da 336 e 339, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, ed in relazione alla determinazione dell’Agenzia del territorio in data 16 febbraio 2005 (G.U. 18.02.2005, n. 40), il responsabile dei servizi tecnici, individua le unità immobiliari di proprietà privata, non dichiarate in catasto o per le quali sussistono situazioni di fatto non più coerenti con i classamenti catastali, per intervenute variazioni edilizie, sulla base della constatazione di idonei elementi rinvenibili nell’archivio edilizio comunale, nell’archivio delle licenze commerciali, ovvero nei verbali di accertamento di violazioni edilizie, nella cartografia tecnica, nelle immagini territoriali o tratti da ogni altra documentazione idonea allo scopo.

2. Successivamente all’individuazione di cui al precedente comma 1, il medesimo responsabile del servizio richiede, ai soggetti obbligati, la presentazione degli atti catastali di aggiornamento.

3. La richiesta di aggiornamento catastale di cui al precedente comma 2, contiene:

a) i dati catastali dell’unità immobiliare, quando disponibili, ovvero del terreno sul quale insiste la costruzione non dichiarata in catasto;

b) gli elementi oggetto della constatazione di cui al precedente comma 1;

c) Le modalità e i termini secondo i quali è possibile adempire agli obblighi, e le conseguenze in caso di inadempienza;

d) la data, qualora accertabile, cui riferire il mancato adempimento degli obblighi in materia di dichiarazione delle nuove costruzioni o di variazione di quelle censite al catasto edilizio urbano.

Art. 8

Entrata in vigore

1. Il presente regolamento entra in vigore il 1° gennaio 2007.

2. Il presente regolamento sostituisce il precedente approvato con Delibera di Consiglio n. 18 del 31/03/2005.
